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ex calciatore

Finale in lutto
per la morte
di Dante
Manarola

Controlli coordinati in Valbormida
per arginare l’abbandono di rifiuti

SILVIA CAMPESE

SAVONA

«Nel 2015 qualcuno decise 
di rovinare una società sana, 
Ata, ampliandola oltre “confi-
ni”. Ma non si può fare impre-
sa con il dilettantismo. Se a 
pagare tali errori siano stati, 
o meno, i cittadini savonesi, 
spetterà dirlo alle figure de-
putate». Sono lapidarie le pa-
role con cui, nel consiglio co-
munale di ieri, l’assessore al 
bilancio, Silvano Montaldo, 
ha chiuso la parabola di Ata, 
la società partecipata di Pa-
lazzo Sisto, che ha sempre oc-
cupato un posto di primo pia-
no nei cinque anni di ammini-
strazione.

Nel giorno in cui Palazzo 
Sisto ha varato il piano indu-
striale  di  Contarina,  Lega  
compresa (grande assente il 
consigliere del Carroccio che 
si è sempre dimostrato con-
trario,  Emiliano  Martino),  
Montaldo si è tolto qualche 
sassolino. Lo ha fatto propo-
nendo un excursus sulla vi-
cenda Ata e attaccando dura-

mente le scelte dei preceden-
ti consigli di amministrazio-
ne, ma anche dei politici. Ra-
pido, invece, il passaggio di 

Montaldo sulla vicenda Cam 
e sul piano alternativo a Con-
tarina, che era stato sostenu-
to dalla Lega e che ha portato 

al licenziamento di due di-
pendenti di Ata, Cavallo e Pa-
storino. I consiglieri del parti-
to di Salvini, dopo la marcia 
indietro, ieri hanno glissato 
sull’argomento. «A mio pare-
re, tre sono stati gli errori fa-
tali nella storia di Ata– ha det-
to Montaldo - Il primo è il più 
antico e risale alla decisione 
di chiudere la discarica di Ci-
ma Montà per andare a confe-
rire  i  rifiuti,  pagando,  in  
un’altra discarica, nella valle 
vicina. Si sarebbe dovuto in-
vestire in un impianto moder-
no, ma del Comune. Il secon-
do  errore  risale  al  2015:  
quando si decise di investire 
in un modello di raccolta dif-
ferenziata, quello di prossi-
mità, che si era già dimostra-
ta fallimentare nel resto d’Ita-
lia. Il fallimento era annun-
ciato».  L’ultimo  errore,  se-
condo Montaldo, è stato quel-
lo dell’espansione smisurata 
di Ata, attuata a cavallo tra 
2015 e 2016, accaparrando-
si i contratti con ventitré Co-
muni tra le province di Savo-

na e Imperia. «Chiunque fac-
cia impresa – ha detto l’asses-
sore- sa che per espandersi 
servono un modello organiz-
zativo concreto, fondi econo-
mici adeguati e una capacità 
organizzativa consolidata. Il 
risultato è noto: su 23 Comu-
ni, gestiti da Ata per la raccol-
ta rifiuti, ben 18 sono risulta-
ti in perdita. Eppure, nei pri-
mi mesi del nostro mandato, 
nel 2016, ci sono stati forniti 
dal cda report aziendali, do-
ve si diceva che Ata era in per-
fetta forma. Salvo trovarci a 
fine anno senza i liquidi per 
pagare gli stipendi». Montal-
do ha sottolineato che «non è 
più concesso margine d’erro-
re:  i  savonesi  non possono 
permettersi un altro errore». 
Ricordando,  indirettamen-
te, che l’amministrazione ha 
avviato un’azione di respon-
sabilità  verso  i  precedenti  
cda di Ata, su cui dovrà pro-
nunciarsi la magistratura. La 
minoranza, che ha scelto la 
via dell’astensione, non ha ri-
sparmiato  dure  critiche.  
«Grande il rammarico per il 
tempo perduto, cinque anni 
– ha detto  Manuel  Meles,  
M5S- Dubbi anche sul futu-
ro: chi acquisterà il 49 per 
cento delle quote di Ata? Si 
tratta di un progetto poco 
appetibile, all’interno di un 
ambito unico da cui  esula 
solo  Savona».  «Sono  stati  
cinque anni imbarazzanti – 
ha detto Barbara Pasquali, 
Italia Viva- in cui Savona ha 
lottato con la sporcizia e ha 
assistito a liti imbarazzanti, 
su  Ata,  all’interno  della  
maggioranza». —
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E’ morto a 74 anni il ristorato-
re Vincenzo Gattero,  molto 
conosciuto nella zona del fi-
nalese perché aveva gestito 
per anni il ristorante «I Torchi 
a Finalborgo». Negli Anni 70 
aveva gestito anche il Bar Vit-
toria, nella centrale via San 
Pietro e altri due locali in Spa-
gna: il «Bar Vittoria» a San Jo-
se di Almeria e una gelateria, 
sempre ad Almeria, chiamata 
«Fantasia italiana». 

Clara  Brichetto,  assessore  
ai Servizi sociali di Finale Ligu-

re lo ricorda così: «Un uomo 
che  ha  vissuto  con entusia-
smo, e gioiendo di quello che 
la vita ti riserva. Una bella per-
sona, con cui passare giornate 
e condividere i momenti». Lo 
ricorda commosso il consiglie-
re Carlo Mamberto: «Era un 
grande viaggiatore ed era sta-
to con noi nella lunga trasfer-
ta in Nepal. Lo ricordo come 
un grande e appassionato ami-
co, di grande compagnia».

Lo ricorda con affetto an-
che Flaminio Richeri: «Ero il 
suo medico. E’ stato un gran-
de camminatore, amava la na-
tura, passeggiare in bicicletta 
oppure a piedi e adorava il  
suo cane». I funerali saranno 
celebrati domani alle 10 nel-
la basilica di San Biagio a Fi-
nalborgo. P.P.C. —
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CARCARE

Dante Manarola se  n’è  
andato ieri. Aveva 78 an-
ni. E ha lasciato un gran-
de  vuoto  nel  Finalese  
tra tutte le persone che 
gli  hanno voluto bene. 
Era stato un calciatore 
dilettante.

Di  Dante,  ne  parla  a  
lungo la sorella Daniela 
che lavora in una macel-
leria a Varigotti, dopo es-
ser stata in un locale di Fi-
nalmarina,  all’inizio  di  
via Pertica. «Mio fratello 
– dice Daniela – era un 
appassionato  interista.  
Aveva  giocato  a  lungo  
nelle squadre di Finale 
sempre con il cuore dedi-
cato interamente ai colo-
ri nerazzurri. Il calcio è 
sempre  stato  al  centro  
delle sue passioni e dei 
suoi interessi. Per assiste-
re alle partite ha frequen-
tato per molto tempo il 
Bar Sport di Finale e poi 
il bar-ristorante in via Ro-
ma. Qui ritrovava e fre-
quentava i suoi amici di 
sempre».  Dante  lascia  
due figli: Chiara, che og-
gi ha 44 anni, e Davide di 
41. Prosegue la sorella: 
«Purtroppo, nel  giro  di  
due  mesi,  la  salute  di  
mio fratello  è  crollata.  
Ha avuto un decadimen-
to  veloce».  Purtroppo  
non c’è stato nulla da fa-
re. Il funerale di Dante 
Manarola sarà celebra-
to oggi alle 9,30 nella ba-
silica  di  San  Giovanni  
Battista a Finalmarina. 
La  salma  sarà  poi  tra-
sportata nel cimitero di 
Feglino.P.P.C.—
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Una scena purtroppo non inconsueta a Savona

savona . la minoranza si e’ astenuta

Ata, passa il piano Contarina
Montaldo: e adesso basta errori
L’assessore al bilancio elenca i disastri combinati dalle passate gestioni
Critiche dall’opposizione: chi si accolla il 49 per cento della nuova società?

Aveva gestito il locale “ i torchi”

Finale, morto a 74 anni
l’ex ristoratore Gattero

Vincenzo gattero

Il Comune conferma la som-
ma di 40 mila euro per garan-
tire il servizio di «Alassio Sa-
lute». Ora è ufficiale dopo la 
firma sulla determina dell'en-
te pubblico del dirigente Al-
fredo  Silvestri.  Nel  corso  
dell'anno  verrà  migliorata  
l'assistenza agli  anziani  e  i  
servizi dedicati alla comuni-
tà con l'obiettivo di risponde-
re alle necessità dei pazienti 
nell'era dell'emergenza Co-
vid. «Previsto anche un pro-
getto integrativo che preve-

de un'attività motoria in tele-
medicina cioè la possibilità 
per un paziente che, per le re-
strizioni Covid non può recar-
si nella palestrina per la fisio-
terapia di gruppo, di svolge-
re l’attività seguendo da casa 
le indicazioni degli speciali-
sti - spiega il direttore del cen-
tro medico Franco Bogliolo - 
Il nostro impegno sarà man-
tenere efficienti le cure pri-
marie  e  sviluppare  nuove  
strategie».G.B. —
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il centro farà anche telemedicina

Dal Comune 40 mila euro
per “Alassio Salute”

Coordinare i controlli dei co-
mandi di polizia locale della 
Valbormida, per far fronte al 
problema dei rifiuti abbando-
nati nelle aree verdi periferi-
che. E’ la proposta del sindaco 
di Carcare Christian De Vec-
chi. «Sta diventando un pro-
blema  fastidioso  -  spiega  -,  
più frequente proprio nelle zo-
ne al confine tra più comuni. 
Nelle aree abitate, grazie a te-
lecamere e fototrappole, si è 
potuto limitare gli episodi e 
multare  molti  trasgressori.  
Ma nelle zone isolate è più dif-
ficile». Da qui la proposta. «Di-
scutiamo tutti insieme su qua-

li iniziative mettere in campo 
- spiega De Vecchi -, coordi-
nandoci anche con Provincia 
ed Anas, considerato che mol-
te strade, pur attraversando i 
nostri territori, sono di loro 
competenza». Le segnalazio-
ni si moltiplicano: dalla zona 
tra le provinciali 36 e 12, tra 
Ferrania e Montenotte, sino 
alla Sp 29 e alle varianti di Vi-
spa e del Mulino, a Carcare, 
per arrivare ai piccoli comuni 
dove  spesso  a  scendere  in  
campo per ripulire ci sono an-
che i volontari, come accadu-
to giorni fa a Dego. L.MA. —
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Dante Manarola

PROVINCIA DI SAVONA
SERVIZIO APPALTI, CONTRATTI, 
STAZIONE UNICA APPALTANTE 

ED ESPROPRI
ESTRATTO AVVISO DI GARA

Si rende noto che è in pubblicazione presso 
l’Albo on line e sul sito Internet della Provincia 
di Savona www.provincia.savona.it il seguente 
bando di gara: Appalto n. 250 – Affidamento 
del servizio di incarico professionale per la ste-
sura della realizzazione della progettazione de-
finitiva ed esecutiva per l’intervento di adegua-
mento idraulico del tratto terminale del rio San 
Rocco nel comune di Ceriale (SV). Importo a 
base di gara: Euro 171.969,00 da aggiudicarsi 
con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. Scadenza presentazione delle 
offerte: 31/03/2021 ore 18:00
Data di pubblicazione dell’avviso sulla GURI: 
24/02/2021 n. 22

Il Funzionario Amministrativo 
Dott Paolo Nardini

VENERDÌ 26 FEBBRAIO 2021 LASTAMPA 39
SAVONA
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